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Molti dei classici e bestsellers narrativi per l’infanzia pubblicati in lingua 
inglese sono diventati parte di un canone transnazionale che bambini 
(e adulti) italiani hanno adottato in traduzione: da Alice’s Adventures 
in Wonderland a Peter Pan, da Winnie-the-Pooh a Harry Potter, da !e 
Jungle Books a !e Lord of the Rings, da !e Secret Garden a Matil-
da. Proporre una storia della children’s literature a un pubblico italiano 
ha significato dedicare uno spazio limitato a opere teatrali o poetiche, 
per dare maggior risalto alla narrativa: ogni storia letteraria ha aspet-
ti idiosincratici, richiede scelte, impone esclusioni, e in questo caso il 
cammino che ci si apriva davanti era segnato dal nostro desiderio di 
rispondere alle aspettative del lettore italiano, e allo stesso tempo di 
dare conto di una produzione letteraria che negli ultimi due secoli si è 
affinata e stabilizzata in un genere.

Nel campo della narrativa giovanile degli ultimi due secoli il con-
tributo anglosassone è esorbitante: il tentativo di questo lavoro è di 
raccontare, dal punto di vista del critico letterario, la nascita e lo svilup-
po di questa ricchissima tradizione. Una storia letteraria quindi e non 
una storia della ricezione o dell’alfabetizzazione, anche se è impossibile 
studiare la children’s literature indipendentemente dal concetto, storica-
mente determinato, di infanzia, o dai mutamenti di istituzioni sociali 
come la famiglia. Al centro di questa storia ci sono soprattutto i testi, 
gli autori, i personaggi, i generi. Come scrive Peter Hunt nel Prologo 
che segue, che ha il pregio di porre tutte le “questioni di base” relative 
a questa disciplina, gli studiosi che si occupano di libri per l’infanzia 
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rientrano in due categorie: i book people e i child people, e la formazione 
del gruppo di studio che ha prodotto questo volume rientra senza dub-
bio nella prima categoria. 

Questo libro non insiste sull’età di elezione dei testi considerati: il 
termine ombrello children’s literature include testi per bambini, ragazzi, 
giovani adulti. Del resto le bambine hanno sempre letto i romanzi di 
avventura “per maschi”, i ragazzini hanno sempre letto romanzi per 
adulti, e gli adulti leggono romanzi fantasy per ragazzi: analizzando i 
testi dal punto di vista letterario, l’età (così come il gender) che talvolta 
compare come indicazione di lettura sulla copertina di un volume non 
è sempre un fattore decisivo, ed è spesso dettato da esigenze puramente 
commerciali: peraltro, nessuno si sognerebbe di indicare sulla coperti-
na di King Lear che è una lettura adatta alla terza età.

Si ha una percezione netta di questo superamento di recinzioni di 
lettura imposti dalle case editrici con il fenomeno del crossover, il ro-
manzo che, come nei casi eclatanti di !e Lord of the Rings o della 
trilogia fantastica di Philip Pullman, deliberatamente si rivolge a di-
verse categorie ed età di lettori, proponendo livelli di interpretazione 
multipli. L’affermarsi di questa categoria è la prova che la narrativa per 
bambini sta diventando consapevole della presenza adulta non solo dal 
punto di vista della produzione, ma anche della ricezione. Se il crossover 
tra pubblico adulto ed infantile non è certo un fenomeno esclusiva-
mente contemporaneo (basti pensare a Robinson Crusoe, Gulliver’s Tra-
vels, Ivanhoe, scritti per adulti e adottati, magari in versioni ridotte, dai 
ragazzi), negli ultimi decenni il traffico si è intensificato anche nell’altra 
direzione, cioè tra lettori adulti che leggono testi originariamente de-
stinati all’infanzia; autori come Lewis Carroll o Beatrix Potter hanno 
sempre avuto molti estimatori tra gli adulti. Quanti adulti e quanti 
bambini in percentuale hanno letto i 325 milioni di copie della serie 
di Harry Potter vendute tra il 1997 e il 2007? Se gli adulti continuano 
a leggere e a interessarsi di libri per bambini (compresi gli autori del 
presente volume), vuol dire forse che molti adulti, quando leggono, 
si riconoscono nella condizione “mista” di kiddults, e che la children’s 
literature ci regala piaceri estetici che vanno ben al di là dell’età indica-
ta dagli editori. Anche il destinatario ideale di questo volume ha una 
natura crossover: non solamente lo studente interessato alla letteratura o 
alla cultura giovanile, ma anche il lettore di storie d’avventura, l’appas-
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sionato di fiabe, il fanatico della fantasy, oppure semplicemente chi fre-
quentando i cinema ha scoperto che gran parte dei blockbusters rivolti a 
un pubblico giovanile (e non solo), dal classico Wizard of Oz, al Mary 
Poppins disneyano a !e Golden Compass, non sono che adattamenti di 
romanzi che appartengono a una consolidata tradizione letteraria che 
varrebbe la pena conoscere meglio. 

In questo mare magnum della letteratura per l’infanzia in area an-
glosassone, non tutti i testi sono famosi come Harry Potter o le Chroni-
cles of Narnia: alcuni dei classici caratterizzati da un alto quoziente di 
Englishness, sconosciuti ai più in Italia (come !e Wind in the Willows di 
Kenneth Grahame), si intrecciano a testi più noti nel racconto di que-
sta letteratura solo apparentemente “minore”, prevalentemente britan-
nica, ma che ospita occasionali incursioni in altre letterature anglofone. 

I vari capitoli di questa storia, pur seguendo un criterio cronologi-
co, procedono per generi e temi, e dunque uno stesso testo può essere 
rivisitato da diversi punti di vista, come nel caso di Alice, introdotto 
nel capitolo sulla fiaba per gli evidenti rapporti che questo testo in-
trattiene con questo genere, analizzato nuovamente nel capitolo sulla 
fantasy ottocentesca, e presente, con una trattazione più breve, anche 
nel capitolo dedicato alla animal story, data la massiccia presenza di 
animali parlanti in questo testo. L’indice ragionato che si trova alla fine 
del volume offre da questo punto di vista uno strumento prezioso per 
rintracciare tutte le sfaccettature che offrono questi testi, spesso al cro-
cevia di generi e prospettive diverse. Inoltre, nel corso di ogni capitolo 
abbiamo usato una serie di rimandi interni ogniqualvolta un argomen-
to si riallacciava a temi trattati in un altro capitolo. Proprio per non 
interrompere la lettura di quella che, pur nel rigore critico, si propone 
come un racconto che nelle declinazioni di più autori aspira a parlare 
con una voce sola, non ci sono note esplicative: nella bibliografia che 
segue ciascun capitolo il lettore potrà rintracciare le edizioni moderne 
dei testi che sono stati appena discussi, seguiti dalla letteratura critica 
essenziale sull’argomento. Nel caso di citazioni da testi letterari con un 
curatore, l’edizione è stata inserita nella bibliografia con il nome del 
curatore prima dell’autore – per suggerire al lettore, tra le varie edizioni 
di un’opera, quella che crediamo più utile. La bibliografia finale forni-
sce gli strumenti per seguire le discussioni sugli sviluppi della children’s 
literature come disciplina, offrendo la possibilità di ulteriori approfon-
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dimenti, e la webgrafia, che rimanda a siti e gruppi di ricerca, invi-
ta i lettori anche a partecipare alla discussione su questa letteratura 
dall’inesauribile fascino. 

Buona lettura!

Laura e Alessandra 


